
La crisi economica vogliono farla pagare ai lavoratori e agli studenti
      FACCIAMOLA PAGARE AL GOVERNO E AI PADRONI !!
               SCENDI IN PIAZZA L’11 OTTOBRE 

La Confindustria per salvare l’economia dalla crisi che loro stessi hanno creato, chiede sacrifici 
e tagli allo stato sociale. Il Governo Berlusconi obbedisce: con la  manovra finanziaria  e 
attraverso le riforme del lavoro e della scuola, si distruggono i servizi pubblici e si peggiorano 
le condizioni di lavoro e di vita di milioni di lavoratori, già colpiti dall’inflazione:

TAGLI AI SALARI:  prevista un’inflazione programmata all’1,7%, mentre quella reale è oltre 
il 4%: questo comporterà una perdita di potere d’acquisto di oltre 1.000 euro a fine 2009. Dal 
primo Ottobre sono aumentati di nuovo luce e gas (80 euro in più all’anno), ma non è prevista 
nessuna misura contro il caro-vita. TAGLI ALLA SCUOLA: riduzione entro il 2011 di e 
43.000 lavoratori Ata e 100.000 docenti  (oltre ai 47 mila già soppressi dalla Finanziaria Prodi), 
attraverso la re-introduzione del maestro unico alle elementari e la chiusura delle scuole con 
meno di 500 alunni/e. Massiccia espulsione di precari, aumento degli alunni per classe fino a 
35, riduzione delle ore di lezione, attacco al tempo pieno e al sostegno all’handicap.  
Re-introdotto il voto in condotta come determinante per la promozione, un modo per colpire gli 
studenti che protesteranno contro la riforma. Tagli per 1,5 miliardi di euro in 5 anni per le 
Università, con conseguente aumento delle tasse di iscrizione. Privatizzazione delle Università 
con  trasformazione in Fondazioni private. TAGLI ALLA SANITA  ’  : si riduce la spesa 
sanitaria di 5 miliardi in tre anni. Eliminati i 700 milioni di euro per sostenere le Regioni 
indebitate : dovranno obbligatoriamente  tenere in equilibrio i bilanci sanitari solo con i tagli di 
spesa. Le Regioni in deficit saranno costrette a chiudere i servizi e a ripristinare i ticket sui 
medicinali. TAGLI AGLI ENTI LOCALI: solo per i Comuni sono previsti tagli nel 2009 per 
circa 1,34 miliardi,che si traducono in circa 500 euro in meno in termini di spesa sociale per 
ogni famiglia in condizioni di povertà relativa (2 milioni 623 mila secondo l’Istat). 
PEGGIORAMENTI PER I PRECARI:  si ripristina il lavoro a chiamata, si annulla la riforma 
del contratto a tempo determinato, si peggiora l’apprendistato. Blocco delle assunzioni:il Dpef 
2009-2013 parla infatti di “soppressione della sanatoria per i precari “che significherà, ad 
esempio, il licenziamento per migliaia di ricercatori. 

Dopo le campagne razziste contro gli immigrati e la diffamazione dei lavoratori del pubblico 
impiego; dopo avere svenduto Alitalia  (di  cui  saremo noi  a pagare i  debiti)  e  approvato il 
federalismo fiscale che colpirà ancora il Sud, il Governo passerà all’offensiva per distruggere il 
contratto nazionale di lavoro e la scuola pubblica. Per gli studenti, per gli insegnanti, per gli 
immigrati, per i lavoratori precari o meno, per tutti quelli che non arrivano a fine mese, questo è 
il momento di unirsi e di farsi sentire. E’il momento di costruire quella opposizione alle destre 
che il PD non sta facendo. E’ il momento di costruire una vasta mobilitazione per respingere gli 
attacchi di questo governo razzista e della Confindustria.
GIOVEDI’ 9 OTTOBRE ASSEMBLEA IN PREPARAZIONE DEL CORTEO
Ore 18 sala convegni, viale del Lavoro – Ciampino
SABATO 11 OTTOBRE CORTEO NAZIONALE A ROMA
APPUNTAMENTO ALLA STAZIONE DI CIAMPINO ORE 13.45 - BINARIO 1  
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